
Diocesi di Alessandria 
 

SAN BAUDOLINO  

EREMITA 

PATRONO DELLA CITTÀ 
10 novembre 

Diocesi: Memoria -  Città: Solennità 

 
Visse a Villa del Foro nella prima metà del sec. VIII. 
Rimasto presto privo dei genitori, distribuì l'ingente 
patrimonio e si ritirò in romitaggio presso una edico-
la della Madonna. La fama delle sue virtù attirò i 
fedeli, ai quali san Baudolino dispensava la divina 
parola avvalorata anche da miracoli. I vescovi di Ac-
qui e Tortona, presso i quali venne accusato, rico-
nobbero ben presto le sue virtù e lo incaricarono di 
collaborare nella evangelizzazione di quelle località. 
Venne sepolto in Villa del Foro e, quando fu edificata 
Alessandria, i fedeli che si trasferirono in città porta-
rono con loro le reliquie del santo, venerato, oggi, in apposita cappella della Cattedrale. 

 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                               Cfr Sal 23, 5-6 
 

Questi sono i santi 
che hanno ottenuto benedizione dal Signore 
e misericordia da Dio loro salvezza; 
è questa la generazione che cerca il Signore. 
 
In città si dice il Gloria. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che accogli le preghiere dei peccatori, 
per intercessione di san Baudolino, nostro patrono, 
conservaci sempre nella tua grazia in terra, 
perché possiamo un giorno unirci a lui 
nel cantare le tue lodi in cielo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Le letture qui suggerite sono per le chiese che celebrano la solennità; nel resto della diocesi si possono mante-
nere le letture del Lezionario feriale, oppure scegliere quelle proprie. 



PRIMA LETTURA                                                                                                     Is 61. 1-3 

Il Signore mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri. 
 

Dal libro del profeta Isaia 
 

Lo spirito del Signore Dio è su di me 
perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri, 
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
a proclamare la libertà degli schiavi, 
la scarcerazione dei prigionieri, 
a promulgare Tanno di misericordia del Signore, 
un giorno di vendetta per il nostro Dio, 
per consolare tutti gli afflitti, 
per allietare gli afflitti di Sion. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 95 
 

R/ Cantiamo al Signore: è lui che ci salva. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo,  
cantate al Signore da tutta la terra,  
cantate al Signore, benedite il suo nome.   R/  
 

Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza;  
in mezzo ai popoli narrate la sua gloria,  
a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.    R/  
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli,  
date al Signore gloria e potenza,  
date al Signore la gloria del suo nome.    R/  
 
Città 
 

SECONDA LETTURA                                                                               1Cor 9, 16-19.22-23 

Guai a me se non predicassi il vangelo! 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, non è per me un vanto predicare il vangelo; è per me un dovere: guai a me 
se non predicassi il vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompen-
sa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Qual è 
dunque la mia ricompensa? Quella di predicare gratuitamente il vangelo senza 
usare del diritto conferitomi dal vangelo. Infatti, pur essendo libero da tutti, mi so-
no fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero. Mi sono fatto debole 
con i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto a tutti per salvar ad ogni 
costo qualcuno. Tutto io faccio per il vangelo, per diventarne partecipe con loro. 

Parola di Dio. 



CANTO AL VANGELO             Gv 10. 14 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

«Io sono il buon pastore, - dice il Signore - 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me». 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                               Mt 9.35-38 

La messe è molta, ma gli operai sono pochi. 
 

✠  Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sina-
goghe, predicando il vangelo del regno e curando ogni malattia e infermità. Veden-
do le folle ne sentì compassione perché erano stanche e sfinite, come pecore senza 
pastore. Allora disse ai suoi discepoli; «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. 
Pregate dunque il padrone della messe che mandi operai nella sua messe!». 
Parola del Signore. 
 
In città si dice il Credo. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, i nostri doni,  
e fa' che il sacrificio eucaristico  
che proclama la tua gloria  
ci ottenga la salvezza eterna.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO dei santi. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                     Mt 20, 28 
 

II Figlio dell'uomo è venuto non per essere servito,  
ma per servire e dare la sua vita per tutti gli uomini. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, nostro Padre, 
che ci hai nutriti con il pane della vita, 
fa' che, seguendo l'esempio di san Baudolino, 
ti onoriamo con fedele servizio 
e ci prodighiamo con carità instancabile per il bene dei fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


